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oisoluzione n. 33310  del 23.2.2011 

 
 
                          

lggetto: Art.TNI comma OI del a.lgs.RVLOMNM – oeèìisiti morali éer 
l’aéertìra di ìn esercizio di somministrazione di alimenti e bevande. 
 
 
 `odesto `omìneI con nota E…) I richiama l’art.TN del a.lgs. O6 marzo OMNMI 
n.RVI il èìale elenca le condizioni ostative all’avvio dell’attività commerciale. 
 
 Nello séecifico richiama il comma N che érevede che:  
“Non possono esercitare l'attività commerciale di' vendita e di somministrazione: 
a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abitualiI professionali o per tendenzaI 
salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione; 
b) coloro che hanno riportato una condannaI con sentenza passata in giudicatoI per 
delitto non colposoI per il quale e' prevista una pena detentiva non inferiore nel 
minimo a tre anniI sempre che sia stata applicataI in concretoI una pena superiore 
al minimo edittale; 
c) coloro che hanno riportatoI con sentenza passata in giudicatoI una condanna a 
pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro ffI qitolo sfffI capo ff del codice 
penaleI ovvero per ricettazioneI riciclaggioI insolvenza fraudolentaI bancarotta 
fraudolentaI usuraI rapinaI delitti contro la persona commessi con violenzaI 
estorsione; 
d) coloro che hanno riportatoI con sentenza passata in giudicatoI una condanna per 
reati contro l'igiene e la sanità pubblicaI compresi i delitti di cui al libro ffI qitolo sfI 
capo ff del codice penale; 
e) coloro che hanno riportatoI con sentenza passata in giudicatoI due o più 
condanneI nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attivitàI per delitti 
di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali; 
f) coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 2T 
dicembre NV56I n. NQ23I o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure 
previste dalla legge 3N maggio NV65I n. 5T5I ovvero a misure di sicurezza non 
detentive”. 
 
 `odesto comìne richiamaI altresìI il comma O che érevede che:  
“Non possono esercitare l'attività di somministrazione di alimenti e bevande coloro 
che si trovano nelle condizioni di cui al comma NI o hanno riportatoI con sentenza 
passata in giudicatoI una condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon 
costumeI per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da 
stupefacenti; per reati concernenti la prevenzione dell'alcolismoI le sostanze 
stupefacenti o psicotropeI il gioco d'azzardoI le scommesse clandestineI per 
infrazioni alle norme sui giochi”. 
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 fn ìltimoI cita il comma P che érevede che:  
“fl divieto di esercizio dell'attivitàI ai sensi del comma NI lettere b)I c)I d)I e) e f) 
permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena e' stata 
scontata. nualora la pena si sia estinta in altro modoI il termine di cinque anni 
decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenzaI salvo riabilitazione”. 
 
 `on riferimento alle éredette diséosizioniI codesto `omìne chiede di 
conoscere se il divieto di cìi al comma O dell’art.TN sia da ritenersi éermanente o 
sia ammessa anche in tal caso la éossibilità di esercizio dell’attività di 
somministrazioneI érevio ottenimento di formale riabilitazione ai sensi 
dell’art.NT8 del `odice menale. 
 
 Al rigìardoI la scrivente airezione denerale fa éresente èìanto segìe. 
 
 ie condizioni ostative elencate al citato art.TNI comma NI si aéélicano sia ai 
soggetti che intendono avviare ìn’attività di vendita nel settore alimentareI che ai 
soggetti che intendono avviare ìn’attività nel settore della somministrazione di 
alimenti e bevande. 
 ie condizioni elencate al sìccessivo comma O si aéélicano solo ai soggetti 
che intendono avviare l’attività nel settore della somministrazione di alimenti e 
bevande e sono aggiìntive riséetto a èìelle elencate al comma N. 
 meraltroI va altresì osservato che la scelta di sìddividere in dìe diversi 
commi i reati ostativi éer ambedìe le attività in èìestioneI da èìelli riferibili alla 
sola attività di somministrazioneI è con tìtta evidenza collegata non alla diversa 
gravità dei reati Eche éotrebbe al limite giìstificare ìna diversa dìrata nel teméo 
degli effetti ostativi)I bensì esclìsivamente alla séecificità dei reati di cìi al 
comma O riséetto alle éroblematiche éroérie dell’attività di somministrazione. 
 mremesso èìanto soéraI risìlterebbe non riséondente a criteri di eèìità 
aéélicare la érevisione di cìi al comma P soltanto al verificarsi delle condizioni 
ostative elencate al comma N. 

fn tal casoI infattiI si determinerebbe ìna diséarità di trattamento non 
giìstificabile tra i soggetti aséiranti all’esercizio dell’attività di vendita e èìelli 
aséiranti alla somministrazione.  

`onsideratoI éoiI che le condizioni ostative di cìi al comma O dell’art.TN 
sono aggiìntive riséetto alle fattiséecie elencate al comma NI considerarle a 
carattere éermanente non riséonderebbe alla ratio della diséosizione nel sìo 
comélessoI né ai criteri della delega esercitata con il éredetto decreto legislativoI 
che non avrebbero consentito di aggravare in tal modo i reèìisiti di accesso 
all’attività di somministrazioneI riséetto a èìelli érecedentemente vigenti 

ai consegìenzaI la scrivente ritiene ammissibile la éossibilità di aéélicare 
l’istitìto della riabilitazione di cìi all’art.NT8 del `odice menale o il decorso dei 
cinèìe anniI érevisti dal comma P dell’art.TNI anche in éresenza delle condizioni 
ostative di cìi al comma O. 

ia éresente nota è inviata al Ministero della diìstiziaI che è éregato di far 
conoscere eventìali e ìlteriori determinazioni. 
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